 Istituto Professionale di Stato “C. Pollini”

Via Marsala n.11 – 27036 Mortara

Tel. 0384.98176
-  fax 0384.296068

e-mail segreteria@ciropollini.it
 CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

SULL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL PERSONALE A.T.A.

a.s. 2006-07

L’anno 2006 il giorno 22 dicembre alle ore 9.00 nei locali dell’Istituto Professio​nale di Stato “C.Pollini” di Mortara – via Marsala n. 11, in sede di contratt​azio​ne integrativa a livello d’istituto prevista dall’art.3 del CCNL Comparto Scuola,

tra

la delegazione di Parte Pubblica composta dal Dirigente Scolastico prof.Alberto Hénin, 

e

la delegazione di parte sindacale composta dalla RSU d’Istituto (A. Pietranera, M. La​padula e S. Gaudino) e dai sottoscritti rappresentanti dei sindacati firmatari del CCNL, come previsto dall’Accordo Quadro 7/8/98,

si concorda e stipula
:

Art.1-Campo di applicazione

Le disposizioni contenute nel presente contratto si applicano al personale ATA assunto a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso que​sto Istituto Scola​stico. L’accordo è valido sino alla sottoscrizione di un succes​sivo accordo.

Art.2-Orario di servizio

L’orario di servizio è inteso come il periodo di tempo giornaliero necessario per as​si​cu​rare la funzionalità
 dell’Istituto Scolastico. Inizia con gli adempimenti indispen​sabili con​nessi con l’apertura della scuola e termina con quelli di chiu​sura della stessa, non​ché con l’espletamento di tutte le attività amministrative e scolastiche.

Art.3-Apertura e chiusura dell’Istituzione Scolastica

All’apertura e alla chiusura della scuola provvedono a turno tutti i collaboratori sco​lastici in servizio nella scuola nell’ambito del normale orario di lavoro, a meno che non vi sia la disponibilità di personale volontario che dovrà essere verificata dal Direttore SGA.

Art.4- Orario di lavoro individuale

L’orario individuale di lavoro è il tempo della prestazione di ciascun dipendente che, stante la coesistenza di più regimi orari, è necessariamente compreso nell’orario di servizio della istituzione scolastica.

Il servizio viene comunque garantito mediante gli istituti contrattuali in vigore nella scuola. L’orario di lavoro ordinario, quello su 5 giorni, l’orario flessibile o pluriset​tima​nale e la turnazione sono regimi orari definiti e pertanto non sono modificabili nel caso di assenza del personale. Il personale assunto per sup​plenze brevi e saltuarie è tenuto a rendere la propria prestazione lavorativa secondo la programmazione cui era tenuto il personale assente.

Art.5-Orario ordinario

L’orario ordinario di lavoro è stabilito in 36 ore settimanali articolate su 6 giorni per 6 ore giornaliere continuative rispettando i parametri di riferimento definiti dalla tabella A che costituisce parte integrante del presente accordo.

Art.6-Orario di lavoro individuale su 5 giorni

In presenza di particolari esigenze di funzionamento dell’Istituto scolastico o per migliorare l’efficienza e la produttività dei servizi e a seguito di dichiarata disponibilità di singole unità di personale, l’orario di 36 ore può essere arti​colato su 5 giorni lavorativi. Il giorno libero così ottenuto può essere un giorno qualsiasi della settimana, preferibilmente un giorno pre o post festivo.

In caso di concorrenza di più domande e di impossibilità di esaudire tutte le richieste, si procede ad apposita riunione di contrattazione con le RSU per la scelta dei criteri.

Art.7-Orario flessibile

Allo scopo di migliorare la funzionalità dei servizi può essere adottato l’orario flessibile. La tabella A allegata al presente accordo consente una flessibilità dell’orario di ingresso/uscita di massimo un’ora per ciascuna unità di personale. Entro detto mar​gine di flessibilità va prefissato, dalla programmazione di Isti​tuto, l’orario di ingres​so/uscita.

Rispetto alla flessibilità prevista dalla tabella A, possono essere autorizzate ulteriori flessibilità anticipando e/o posticipando l’orario di ingresso/uscita per motivate esi​gen​ze personali e familiari del personale, fermo restando il rispetto dell’obbligo della pre​stazione di 6 ore continuative e comunque delle 36 ore settimanali di servizio. Compa​tibilmente con le esigenze di servizio vengono favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile i dipendenti che si trovano nelle situa​zioni previste dalle leggi 1204/71, n.903/77 e n.104/92, qualora ne facciano richiesta.

Art.8-Orario plurisettimanale

L’orario plurisettimanale consiste nella possibilità di programmare l’orario di lavoro individuale su tre settimane continuative, entro un margine di oscilla​zione fra le 30 e le 42 ore settimanali. L’orario plurisettimanale è attivabile sulla base delle esigenze di servizio e della dichiarata disponibilità di singole unità di personale.

Art.9-Turnazione

Si intende per turnazione l’alternarsi del personale sugli orari ordinari.

Qualora la funzionalità del servizio lo richieda, l’organizzazione del lavoro può essere articolata ordinariamente su turni. I turni hanno durata settimanale secondo le moda​lità previste dalla tabella A o secondo disposizioni fissate dal D.S.G.A. sentite le esi​gen​ze del personale. La turnazione viene disposta solo in caso di assoluta necessità dell’istituzione scolastica, per corrispondere ad esigenze che non possono essere soddisfatte con l’orario antimeridiano, con l’orario articolato su 5 giorni, con l’orario flessibile o con l’orario plurisetti​​ma​nale.

La turnazione coinvolge tutto il personale di ogni profilo chiamato alla presta​zione di servizio, a meno che la disponibilità del personale volontario consenta altrimenti (come per la copertura del serale nelle due sedi e della succursale della segreteria in palazzo Lateranense).

Qualora la disponibilità di personale sia superiore alle necessità del servizio, si farà ricorso alla rotazione tra il personale dichiaratosi disponibile.

Qualora le disponibilità di personale siano inferiori alle necessità di servizio si farà ri​cor​so alla rotazione coinvolgendo tutto il profilo interessato per periodi prefissati nell’anno scolastico.

Il Direttore SGA, sulla scorta delle direttive di massima ricevute dal Dirigente Scola​stico, dispone lo svolgimento della turnazione.

Il Direttore SGA, su richiesta preventiva degli interessati, può autorizzare il cambio di turno.

Art.10-Riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore

In considerazione del fatto che l’Istituto scolastico è dotato di Azienda Agraria, effettua servizi di mensa e di catering e ha la necessità di effettuare per alme​no tre volte la settimana un orario di servizio superiore a dieci ore è concessa la riduzione di orario a 35 ore per tutti, con espletamento delle 36 ore e recupero dell’ora setti​manale durante le chiusure prefestive.

Art.11-Programmazione degli orari di lavoro individuali

L’orario di servizio dell’Istituto e gli orari di lavoro individuali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9 hanno durata annuale.

Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche possono essere variati secon​do le specifiche esigenze.

Gli orari di lavoro del personale devono essere programmati prima dell’inizio delle lezioni e comunque entro il 31 ottobre, essi possono essere rideterminati solo per sopravvenute nuove attività delle istituzioni scolastiche programmate dagli organi collegiali, o per nuove configurazioni logistiche dell’istituto.

Art.12- Carichi di lavoro

L’adozione di orari diversi dall’orario ordinario previsti dal presente accordo implica una ridistribuzione più articolata delle presenze dei lavoratori nelle va​rie giornate lavorative.

Salvaguardando la funzionalità del servizio, l’organizzazione del lavoro garan​tisce un’equa distribuzione, di norma nell’arco della settimana, dei carichi di lavoro tra i lavoratori dello stesso profilo, che tiene conto dell’articolazione del​le presenze anche attraverso meccanismi compensativi.

L’equa distribuzione viene garantita anche con la rotazione sui carichi di lavoro da chiedersi ad inizio d’anno o in sede di eventuale verifica.

L’adozione dei relativi provvedimenti è di competenza del Direttore SGA.

Art.13-Rotazione del personale nell’espletamento delle mansioni

Ciascun profilo professionale è articolato in una pluralità di compiti.

L’utilizzo del personale nella stessa mansione, protratto nel tempo, produce un impoverimento delle professionalità, con evidenti ripercussioni sul servizio; pertanto, ove possibile, si garantisce la rotazione nelle mansioni, previo assen​so del lavoratore o, in mancanza, con motivazione (come nel 2004-05 per la so​luzione organizzativa attuata nella segreteria amm.va, onde sopperire alla mancanza di un’unità di perso​nale utilizzata in succursale)  oppure, se richiesta dal lavoratore, qualora in possesso di specifici requisiti.

Art.14-Orario settimanale misto serale notturno e orario notturno e festivo

Per esigenze connesse con il funzionamento istituzionale della scuola è definito un orario misto serale- notturno secondo i seguenti parametri:

Inizio fra le 17.00 e le 18.00 e termine fra le 23.00 e le 24.00.

Deve intendersi orario notturno quello compreso fra le 22 e le 06.

Art.15-attività aggiuntive e Fondo dell’Istituzione

Le attività aggiuntive sono quelle previste dall’art.86 del CCNL 24/7/2003.

Tali attività consistono in:

a) elaborazione ed attuazione di progetti volti a migliorare il livello di fun​​zio​na​lità organizzativa, amministrativa tecnica e dei servizi generali del​l’u​n​ità scolastica;

b) attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi (assistenza all’handicap, scuola lavoro, reinserimento scola​stico, tossicodipen​denza);

c) prestazioni aggiuntive che si rendano necessarie per garantire l’ordinario fun​zio​namento delle scuole, degli uffici, dei laboratori e dei servizi o per fron​teg​giare esigenze straordinarie oltre l’orario di servizio o con intensificazione del lavoro in servizio (come per i lavori relativi al trasloco delle cucine e al lavaggio/stiratura delle tovaglie o la partecipazione a mostre e fiere);

d) attività intese, secondo il tipo e il livello di responsabilità connesse al pro​fi​lo, ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collabo​razione alla gestio​ne per il funzionamento della scuola, degli uffici, dei laboratori e dei servizi;

e) prestazioni conseguenti alle assenze del personale in attesa della so​stituzione del titolare prevista dalle disposizioni vigenti o per situazioni temporanee di intensificazione dei carichi di lavoro.

Nei limiti delle disponibilità finanziarie assegnate al Fondo dell’Istituzione (inte​grate con eventuali economie), il Consiglio di Istituto recepisce nel Programma Annuale il fabbisogno di risorse necessarie a garantire la retribuzione delle atti​vità aggiuntive svolte dal personale A.T.A., in base all’accordo che quan​tifica per le unità di personale di ogni singolo profilo il numero delle ore retri​buibili.

Il Dirigente scolastico, con le procedure di cui all’art.6 del CCNL 24/7/2003, presenta una proposta per tale accantonamento che tenga conto sia delle ore aggiuntive da retribuire sia dell’intensificazione del lavoro e della qualità delle prestazioni (vedasi contratto sul Fondo dell’Istituzione).

La proposta di svolgimento delle attività aggiuntive tiene conto delle esigenze connesse con il piano generale delle attività di funzionamento della scuola deri​va​to dal POF.

La determinazione del fabbisogno e l’impiego in attività aggiuntive oltre l’orario ordi​nario tiene conto del carico di lavoro aggiuntivo derivante:

A) dalla mancata nomina del personale a tempo determinato;

B) dalla utilizzazione ai fini didattici non solo delle aule, ma anche di spazi attrezzati per attività di laboratorio e/o di gruppo;

C) dall’attuazione di iniziative specifiche previste dal PAA.

Su richiesta del personale, le ore di attività aggiuntive prestate oltre l’orario ordinario possono essere compensate con ore libere o con eventuali permessi, anche cumulabili in giornate libere.

Il limite posto alla possibilità di svolgimento di attività aggiuntive è costituito dalle risorse del fondo di Istituto e dalla possibilità di compensazione.

L’effettuazione di prestazioni aggiuntive oltre l’orario ordinario viene formal​mente autorizzata per iscritto dal Capo d’Istituto, su proposta del Direttore SGA.

La liquidazione avverrà dopo un’attenta valutazione e controllo, da parte degli organi preposti, circa il lavoro svolto, considerando anche le assenze fatte registrare nel corso dell’anno scolastico.

Art.16-Incarichi aggiuntivi Art.47 CCNL 24/7/2003

In base alle esigenze ed articolazioni del servizio, vengono previsti, ai sensi dell’art.47 lettera b, i seguenti “incarichi specifici” di assunzione di ulteriori re​spon​sabilità:

N.  5 Assistenti Amministrativi 
(- fascicoli, graduatorie, contratti, 

                                             
- contabilità azienda agraria,







- coord. servizi succursale,







- resp. area personale,

- resp. area didattica)


N. 4 Assistenti Tecnici: - Azienda Agraria (produzioni in serra e vendita,                    attività di manutenzione)


- Cucina-Bar-Sale (approvvigionamenti, gestione dispensa, controllo attrezzi)


- Servizi Generali (2) (autista e manutenzione sito, rete e lab. inf.)

· N. 5 Collaboratori scolastici (- supporto ufficio succursale,






- coord. personale sotto scuole elem.






- supporto uffici centrali,






- 2 presidio serale).

Nell’accordo sul Fondo dell’Istituzione sarà accantonata una quota per soppe​rire ad eventuali assegnazioni insufficienti di incarichi specifici.

Art.17-Chiusura prefestiva

Nei periodi di interruzione dell’attività didattica, nel rispetto delle attività appro​vate nel Piano Annuale delle Attività, è consentita la chiusura prefestiva della scuola.

La chiusura prefestiva è disposta dal Dirigente Scolastico compatibilmente con le esigenze di servizio. Ove non intervengano imprevedibili ed eccezionali esigenze, il servizio viene organizzato in modo da consentire la chiusura nelle seguenti giornate: vigilie di Natale, Capodanno, Pasqua , Ferragosto ed altre.

Il relativo provvedimento viene pubblicato, con anticipo di almeno quindici giorni, al​l’al​bo della scuola e tempestivamente comunicato all’Ufficio Scolastico Provinciale territorialmente competente.

Art.18-Permessi Brevi

I permessi brevi di cui all’art.22 del CCNL sono autorizzati dal Direttore SGA.

Il dipendente concorda con il Direttore SGA il recupero delle ore non lavorate secondo le esigenze di servizio. Il recupero deve avvenire comunque entro i due mesi lavorativi successivi. In caso di mancato recupero per responsabilità del dipendente si prov​vederà alla decurtazione dello stipendio.

I permessi ed i recuperi degli Assistenti Tecnici sono definiti dal Dirigente Sco​lastico che ne informa il Direttore SGA ed il Responsabile di laboratorio.

Art.19-Ferie

Le ferie devono essere richieste, di norma, per iscritto entro il 15 maggio spe​ci​ficando il periodo di godimento.

Entro il 30 maggio il Direttore SGA provvede alla elaborazione del piano ferie e alla successiva pubblicazione all’albo della scuola.

Nel caso in cui le richieste individuali non si conciliassero con le specifiche esigenze di servizio si fa ricorso al criterio della turnazione annuale e, in subor​dine, del sorteggio.

La variazione del piano delle ferie potrà avvenire solo in presenza di indero​gabili esigenze sopravvenute.

L’autorizzazione delle ferie in difformità al periodo di gradimento espresso dal dipen​dente dovrà essere motivato con il richiamo a specifiche esigenze di ser​vizio.

Come da CCNL, salvo eccezioni per esigenze di servizio o malattia, le ferie van​no godute nell’anno di maturazione.

Art.20-Ritardo del godimento delle ferie

In deroga al CCNL (art.13) e in presenza di comprovate esigenze personali è possibile, per il personale ATA con contratto a T.I. e non trasferito ad altra sede, chiedere di ritardare il godimento delle ferie, per un massimo di 6 giorni, negli stessi termini e alle stesse condizioni previste dal comma 10 dell’articolo citato del CCNL. 

Art.21-Recupero ore non lavorate.

La mancata effettuazione di ore di lavoro per motivi indipendenti dalla volontà (malat​tia, chiusura) non comporta né debiti di ore né crediti; invece la man​cata effet​tuazione di ore per richiesta del dipendente comporta un debito di ore pari alle ore non lavorate, in base al proprio orario di lavoro.

Art.22-Sistemazione Logistica

Il personale ha diritto ad uno spogliatoio o almeno ad un armadietto personale; nel caso della succursale si utilizza il locale a fianco dell’ingresso e, per il tec​nico con funzioni di autista, il laboratorio tecnologico ove egli è reperibile per ogni evenienza.

Art.23-Impegno per la didattica

Il personale tecnico addetto all’azienda agraria, integrato con un collabo​ratore per l’azienda stessa, dedica il suo tempo per 2/3 al supporto delle attività didattiche e per 1/3 alla cura della produzione/altre esigenze tecnico-logistiche dell’Istituto.

Letto, approvato e sottoscritto. 

         PARTE PUBBLICA




   PARTE SINDACALE










__________________









____________________










____________________

TABELLA A

(La presente tabella costituisce parte integrante dell’accordo)

	ORARIO SETTIMANALE DI LAVORO INDIVIDUALE DI 6 ORE CONTINUATIVE

	
	Inizio
	
	termine

	Orario settimanale antimeridiano
	7/8
	
	13/14

	Orario settimanale pomeridiano

Per Ass.Amm.
	11.00/11.30

13.00/13.30
	
	17.00/17.30

19.00/19.30

	Orario settimanale serale
	16.00/16.30
	
	23.00/23.30


� Dopo approvazione dell’assemblea del personale (alla data riportata nella pagina delle firme)


� Che ha per riferimento il POF e il relativo PAA, ovvero i curricoli ordinamentali dell’istruzione professionale e le at�tività progettate dall’Istituto, nella sua autonomia, come area di approfondimento (1ª-3ª) e professionalizzante (4ª-5ª)
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